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Epiftola  alli  Letori.  S.P.D. 

Molti  certamente  fono  Itati  quelli,che  hanno  fcritto  co  gran 
diffima  fua  lode,&  mirifica  vtilita  di  altrui  in  diuerfe  feien 
tiel  equale  fono  indubitatamente  ftate  caufa  potiffima  della 
grandezza, Si  nobileza  de  molti  huomini,che  in  le  buone  feien 
tic,  Si  atti  (ì  Cogliono  dilettare  .  Ma  pochi  fono  flati  quelli  che 
habbino  ferito  ne  l'arte  Si  feientia  del  fcriucre,  fi  in  pratica ,  co 
me  in  theorica,  laquale  fra  tate  altre  difcipline,&  arti,meritamé 
te  fi  può  connumerare, conciofia  cofa  fi  come  vna  porta, Si  radi 
ce  de  qual  fi  voglia  arte,re/petto  alli  loro  Caratteri  8tforma,che 
fenza  quelli  nò  d  potrebe  li  cócetti  delle  fopranominate  fciétie 
fcriuere,ne  eriandio  efplicare.  Impero  che  l'accademia  di  molti 
eccellenti,  Si  probatifiimi  huomini  ne  l'arte  del  fcriuere  rudiriffì 
mi,  infieme  conuenuti  fi  fono, ad  vltima  de  ciafeuna  perfona  di 
qual  natione  effer  fi  voglia  alla  compilatone  di  quello  vltimo 
libretto  intitulato  Thefauro  de  ferittori,  ilquale  e  tutto  pieno  di 
varie  forte  di  lettere, cioe,Cancellarcfcha,Mercàtefcha, Formate 
Corfìue,Antiche,Moderne,Notarefcha,8t  altre  forte,  come  fo* 
no  lettere  da  Bieui,da  Bolle. Suplicationi ,  lettere  Imperiali ,  3C 
Zifrere,deile  quale  alcune  fono  trattizare,&  alcune  fenza  tratti 
pieno  tutto  di  Maiufcole.fi  Italiane  come  Tramontane  de  diue 
rie  lingue,cioe,ltalica,Hebraica,Caldea,  Indiana  &  morefca,có 
molte  regole,  Si  amacftramenti ,  Si  fecreti  de  l'arte  del  fcriuere  r 
come  far  tì.  debbiano,infieme  con  molti  Alphabeti  per  Geome* 
trica  ragione  fabricati,de  ogni  forte  de  lettere  ,come  difopra  ha 
biamo  fpecifìcato,&  detto,lequale  tutte  dalle  congregationi  de 
li  conuenuti, Si  eccellenti  Autori  ne  l'arte  del  fcriuere  preclarif 
fimi,  &miriftcamente  fono  (tate  ordinate,  conclufe ,  Si  confìr* 
mate  coli  cifere,non  altramente;  Impero  non  d  difeoftando  dal 
configlio,8c  parere,ordine,8i  fcientie  del  preclarifiimo  SIGIS* 
MONDO  Fanti  nobile  Ferrarefe  Timone  come  nelle  fue  pre* 
fate  opere  apertEmente  cofi  eller  manifeftano  ,  Si  quefto  e  quelo 
che  ili  quefta  noftra  Epiftola  narrare  voluto  hauemo,Efortan* 
do  ciafeuno  ad  abbrac/are  le  buone  virtù  ,Si  arti  per  tuo  parti* 
colare  honore,  e  profetto,come  e  quefta  del  fcriuere,  laquale  ho 
ggidi  quali  e  la  più  (limata,  che  qual  fi  voglia  ft  lentia,  Si  arte , 
come  publicamente  fé  fa  Si  vede .         Viuere  lieti . 


L/a, Tetterà,  an  ficaia  tonda  recniede  grande 
ingegno  di  nufura,e£  arte.cruaL  uoW^ 
do  imparar,  Prima  e  nccetfano  fajxrfar 
tutte  le  letter  del  lotto  fentto  Àtphaketo 

V^/Oti  ogniToaragionc.etMi/itiu  aduna,  terima.ef 
cufi' imitando  ciascun  tetra  fàcilmente  pR  fé  fare  ots 
tino  icfittorCyE  t  fàj)bi  cLela  legatura  iella  lettera 
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Lo  fopra  fcritto  Alfabetto  >  è  come  tu  ve 
di  Hebraicho  formato  y  8C  li  H ebrei  dice 
che  la  fua  raggione  è  che  la  lettera  y  ò  deb 
be  effere  vno  quadro  di  penna  y  la  lettera 
mezzana  debbe  effere  mezzo  quadro* 


Tim 

f^V   |    m/ 

& 

cvfpb 

% 

\±) 

\J 

o 

- 

ti 

Zcf 

a 

cW 

xSe 

> 

• 

* 

rtr 

Jj 

Zfit 

w 

sài 

• 

XHf 

^^ 

V° 

u» 

u» 

J 

s< 

# 

Am 

zi 

4* 

o 

t, 

C 

% 

é 

1MtL 

*flw* 

//W 

«? 

Srf 

x> 

r 

j 

2 

o 

fjuQ 

^ 

(am 

e/tf>/) 

/«w    I 

0 

i 

$ 

J 

w> 

i 

,  &Qm\ 

wi 

- 

A     a   | 


A    »  ♦ 


^g^«  m.  *1ijé1  MA  iiit>  «■»■  1    '  L3IJtJ|Uff '""O1"'  ~      J1 

tc 

J§lfP'; 

1     ByW 

TT^.  •            il          fi           fi                 il           li 

y\  JJL! y    IL 

1         (/(li     i  Y         fi 

JJAI   sljJLrxijJL 

IT  fc 

B±     k     «1    V    MI 

fisi    i  B 

EH     l  J 

>aa&* 


(I 


fyTT^ffiS^TìB^^^ 


■..■■■.  i  :. 


fm**mm^™fri 


mmSfm. 


ff 


Mlmmmmm 


I 


— 


XXXXXXYjyy 


* 


«NMmmwxMMma 


: 
j 

: 


JMwww 


•=ft 


1 


'-. 


ti;il)uc^  nar  ci)  iV$  r^itoijtfc 

neralil^aer  jnrtee  cotmttunu^ 
etmaitb^mtt^/Cjuataue  ipfT/ 
nel  uno  attt  :wtt*,*o#j*r  fé  ul 

efjacactV  fc  jthfióniir^^re 

fan'ant 


JFro 


ttere  <fa 


lerucqt  *&eu§T&  ^rjxtiwro  rei 
^       roemonam 

Horfi  comincia  le  Hamoni  eli  il  diligente  fcolaro 
debba  tenere  per  imparare  ajuejla  fublima  &  honorata 
'virtù  ,  che  con  la  folicitudine  &  industria  di  occhio 
gr  ii  memoria  Ji  impara  &  con  quella  tu  iotrai  per 
uenire  alla  perfezione  dell  bonorato  &  eccelente  Jcrtt 
^ore.che  con  facilita  fH  potrai  y edere* 


P  R  I  M  A  RAGIONE. 
Lia  prima  Raggione  che  e  da  tenere  la  penna  in 
ornano  ,  £r  con  ragione  tu  la  debbi  tenere  fan* 
preauno  modo ,  non  ti  volgendo  la  penna  per  mano ,  &* 
puoi  tu  tetterai  il  brazo  appoggiato  fopra  la  Tauola^ 
etiam  gli  tre  nodi  ielli  àuoi  dittatoti  li  quali  tengono  la 
penna  in  mano^oglieno  Tiare  releuatu 

Alla  feconda  Raggione  e  cbe  debba  fapere  in  che 
modofe  die  menare  la  penna.  Sappi  che  con  la  penna ft 
puofcriuere  in  tre  modi^  non  più. 

MODI     DE     TENFRE     LA     PENA 

Lo  V  rimo  modo, conio  taglio,  Taglio        u 

Lo  Secondo  modo,contrauerfo  Trauerfo        ù 

LoTerzomodoyConlocorpo*  Corpo        u 

TERZA    RAGIONE. 

Adonche  te  concludo  che  debbi  tenere  la  penna 
in  mano  ,  non  con  lo  taglio  ,  mancho  la  debbi  te^ 
nere  con  tutto  il  corpo  ,  ma  diligentemente  tu  la  ter' 
rai  in  mano  ,  ^T  k  menar  ai  con  lo  trauerfo  cioè , 
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etici  corpo  di  la  penna  guardi  femore  per  trauerfo 

■ 

QVARTA  RAGIONE, 

La  Quarta  Kaggione  che  dice grandezza,^*  qualità  ileo 
(he  quefla  ragione ,  e  facile  a  intendere ,  per  che,tanto  \ie 
ne  a  dire  grandezza  &  qualità  guanto  faria  a  dire  che  le 
lettere  de  una  Alphabeto  fiano  grande  yna  come  V  altra , 
fi  nel  ferino  delli  alpbabetti,  comt  etiam  nelle  legature  del 
li  nomi ,  o  nero  verfi  propor  rionalmente  ♦ 

QVINTA  RAGIONE* 

La  Quinta  'Kagione^e  che  dice  legatura^  incatenatura^ 
Sappi  che  noi  dir  che  quando  harai  imparato  a  fare  tutte  le 
lettere  dello  Alphabetto  che  lefapp  bene  con  ragione  liga* 
re,&  incatenar  e,come  procedendo  intenderai* 

SEXTA  RAGIONE, 

Appreffo  le  cinqnefopra  nominate  ragioni ,  diremo  fefla 
per  tuo  amaeftr  amento  yte  notifico  che  quando  vor  ai  ferine 
refofra  yna  tauola ,  prima  tu  dei  Tiare  con  la  per  fona  drit 
U,%9* conio  capo  alto  ragoneuolmente  (  non  dico  )  alto 
ne  baffo  ;  gr  etiam  tenere  la  tua  carta  dritta  yper  mezo  la 
tuajperfona  ♦ 


Hauendo  adunche  iofcritto  cotante  varie  forte  de  hit  ere 
gr  hora  e  necejjarto  a  iarti  io  ama ejlr amento  elei  modo 
f£p  con  che  raggioneji  impara  ajenucre  gr  prima  ♦ 

Alli  lettori  £r  atti  feriti  ori  Ragione  belhffima 

Conofcendo  io  o  benigno  lettore  che  a  voler  dar  principio 
a  io  imparare  a  jenuere  ,  io  te  voglio  dechiarare  tutti  li 
feguentt  amaefir amenti  £r  prima  * 

Modo  da  imparare  diferiuere  di  più  forte  lettere  ♦ 

Chi  vole  bene  imparare  aferiuere,  di  vna  o  ver  di  più 
qualità  di  lettere  gli  bifogna  fapere  cwm  principali  rag 
gioni ,  la  Vrima  temperare  la  penna  *la  Seconda  in  che 
modo  fi  die  tenere  la  penna  in  mano,  la  Terza  in  che 
monio  fi  die  menare  la  penna  ,  fecondo  lo  taglio  della 
temperatura  ,  la  Quarta  tu  debba  aduertire  alla grandez 
za ,  gr  aualita  della  penna  gT  dil  taglio  de  effa  ♦ 

Modo  da  temperare  la  penna  ♦ 

Vigliala  tua  polita  penna  &  radila  conia  coffa  del 
temperatore  ,  £r  di  puoi  togli  a  tua  diferetione  la  mez* 
za  della  canna  dalla  banda  dello  canale  della  detta  pen 
na  y  &poi  con  lo  fauore  dà  tuo  occhio  dar  ali  rafoneuole 


ungbezzajìco  alla  penna  iella  temperatura  iella-lettera 
Cancelarefca  ,&  alla  temperatura  iella  lettera  Merca- 
Aantcfcba(nontanto)grcbe  gli  tagli 'jiano  eguali  coji  ia 
vna  parte  cene  ia  Ultra  iihgentemente ,  et  poi  iifopra  la 
vngia  iel  iittogrojfòfcarnarai  la  fonia  iella  f  ernia,  apo' 
-ho  apocho.etiipoi  con  galantaria  tu  inzaraiil  taglio  iti 
uo  ben  aroiato  temperatore ,  &  taglia  iifcretamente  la 
fonia  iella  tua  bontfima  penna  ajjai ,  o  poco ;,  fé conia  la 
grofezza  ie  la  qualità  iella  lettera  che vorai  fare yo  uero 
fcriuere ,  Nota  che  la  penna  uole  effere  vnopuoco  zoppa 
gr  volenio  fcriuere  velo  cernente, il  tè  bifogna  con  iiligen 
tiafopra  li  anatro  cantoni  iel  quairo  iSa  tuafetina  ra* 
iere  con  lo  taglio  iel  Temferatore,  &  iipuoi  tu  con  iu 
ìigentiahfenierai  vnpuoco, accio  che  lafennajiafin  cor 
rente  al  tuo  fcriuere ,  &fappi  che  la  f  onta  iella  mercha 
iantefcha  non  vuole  bauere  niente  il  quaÌro,M.a  uole  es* 
fere  ionio ,  gr  feffalàqual  toniezza  farai  queflo  fatto 
fcritto  moio.lDapot  che  tu  hauerat  temperato  la  penna  al 
moiofopr aietto ,  non  la  tagliar  zoppa,ma  bene  Ìeritta,ne 
non  gli  raierelaponta,  ma  prima  con  lo  temperatore  va 
taghanio ,  gr  tonitzanio  a  poco  a  poco  quel  quairato  ie 
laponta  iella  pènna  t  tanto  che  f  intingila  fonia  ritiriia. 
JLtfuoi  raiila  a  legatamente  in  tonio ,  gr  quefla  temfera 
tura  farà  molto  b~uona,&  iur  abile ,  c*r  tugli  potrai  Jèri 
uere  con  effa  velocemente  ifteSìo  ti  bafìa  per  tale  amae 
Jlr  amento, 


Como  uno  difcretOy&fufficìentiJJimo  Scolaro 

debbe  conojcere  la  bontà  de  dtuerfepene* 

produtte  da  àiuerft  Animali* 

La  bontà  iella  penna  uuol  hauer  Cinque  parte* 
Laprima,cjJercgroffa  in  Juo  grado, 
La  fecondatore  Dura . 
LaTerza,effere  tonda* 
La  Quarta,ejjerc  Magra* 


le 


\lm 


La  Quinta ,  debbe  ejjere  de  Lola  delira  accio  che  la  ten 
'ghi  torta  in  mano* 

>  1 

La  Sorte  delle  penne  cbeji  debbe  operare  in  le  Lettere  che  | 
fifcriue  con  mifura,  Qr  arte*  \ 


li 


La  penna  de  Lochejaluatkhe ,  e  molto  buona  ma  quella 
de  Loccha  domefticare  affai  migliore ,  di  tutte  V  altre  Ven 
ne ,  masjìme  volendo  jcr  mere  lettere  con  arte  Geometri' 
cha,o  con  mifura* 

i 
Vennaehefi  debbe  operare  in  lahttera  mercanterà  * 

La  penna  del  cejanoper  eJTeregroJTa ,  &  dura ,  e  adope 
rata  da  molti  dwns fimi  buomiwja  qual  te  dicho,gr  te 
affermo  ejjer  laudabile .mafime  alle  lettere  Mercantefche 
it  alle  Cancellar ejchc&  Corfwe* 


Zie  valrichzfyflatOyArgento  &>  Oro 
Senza  uirtu  che  uinceogmtbeforo 

onfta  niun  che  non  creda  imparare 

Cfee  tanto  fa  unhuomo  guanto  \uol,fare+ 

'^Eccola  qui  lauirtu.che  al  mondo  e  quella, 
Che  dopyo  morte^piu  lucente  e  bella* 

t«  Vpftra  SanFtisfima  Beatitudine  Sancii  sftmo  fair  e , 
&  Signore  de  tutto  il  Crhnflunejìmo  ì  humtlmente  olii 
V tedi  di  V offra  Santità  mi  racómando  £r  H 

ÌAonjìnor  TLeuereii.  la  Vojlra  Clemcntisftma  bontà 
femore  e  fiata  dejiderojo  a  beneficiare  lijuoifideli  Qrc* 

Aab'cd  efg  hiklmnofq  rfs  t\u 
xy^&fljlJJffxoe$>fff. 

ABCDEFGHIKkLMNOPQ^ 

RSTVXY^Z, 

6    ' 

CommtemeVioJolfamofenoniìni, 
Ognicofa  ben  fa  chi  teme  Iddio 
Initiumfafiéntic  ejl  timor  Domini 


. 


Htfer  darti  ama cjlr amento  in  ogni  tuo  bifognovartinéten 
lane  delfcnucre ,  la  Acciaro  la  bontà  delle  carte  fartenen 
te  alle  qualità  de  diuerfe  forte  de  lettere  prima,  La  lettera 
cancelarefcaji  volc  carta  fottìi  ffima  chejia  di  che  vene 
rationeji  uoghatfia  hjìa  biancha,ethalbia  buona  chola 
'vero  e  che  la  carta  iella  Serena  con  la  fìclla  le  fiu  laude 
bile  che  di  ninno  altro  loco  e  quefla  perche  gli  ralenti  ferii 
tonfemprefenueno  con  la  mano  legera. 
Et  neramente  la  lettera  mcrcata-ntefcha,dejidcra  carta  j et 
ma,&  falda  ^Jimtlmente  tutte  le  altre  qualità  de  lette 
re  ferme ,  &  grojfc,defidcrano  carta  groffajifla  mezana 
&  reale  che  habbta  buona  chola ,  gr  quefla  inteìligentia 
te neceffariaper  beneficio  de  ogni  qualità  de  lettere* 
E  mamfefla  cofa,ebe  ciafeheduno  valente  Barbiero  non 
fotra  mai  ben  radere  vna  barba  fenza  voglia  de  chi  e  ra  l 
fo,fe  effo  buo  ha  ilfuo  rafatore  be  amollatto  di  taghetejilo+ 
Nota  adunque  difereto  lettore  fé  tu  volesfifcnuere  de  eia 
f cuna  forte  de  lettere ,  gr  non  hauefli  l'aiutorio  delli  in* 
Tir  umenù  pertinenti  a  qucTio  tale  efercitio  male  potrcfli 
hauere  honore,de  efetcìtare  tal  virtù* 
Sap  lettore  digms fimo, che  le  lettere  cancelarej che fono  de 
iiuerfe  qualità  di  e  or  fi, afle, legature, et  incatenature  torto 
dtntto,tondo,et  non{.Qq4cytrattizate,et fenza  trqffi  coltri 
setiméti  de  altre  nature  come  hai  potuto  uedere  nelle  ferite 
qualità  (fletter e Jequale  fi  usa  nelle  cacellane  detute  le  cita 


iella  Italia^  dotte  fi  coFtuma  \na  qualità  e  dou  unaltrà 
Ma  per  dar  buon  principio  al  nojìro  infestare  a  Jcriuere 
nuoi  principiar emo  la  quel  chejono  più  Ufignofe  ,gr  ne* 
cesarie  umuerjalmente  a  ognuno ,  &  e  quelle  che  più  fi 
co  fiumano  alfrejente  in  ituerfe  cancellane  e  masjimaml 
te  quella  delferenisftmo  dominio  Venetiano,  dal  quale  già 
molti  anni  fé  ufauano,  e  ufano  eesfid  quejia  qualità  de  lei 
ter  e  cancellar  ef eh  e  daremo  buono  princip io  &  prima* 

Conciofiacofa  dtjcreto  lettore  che  elio  amaeffr amento 
ie  inftgnar  à  Jcriuere  le fipraj catte  qualità  de  lettere ,  io 
te  poteria  dire  che  douerefli  imparare  prima  li  alphabettt 
&  puoi  U  uerjt  con  la  uirtu  della  tua  pruaentia  jpratican' 
io  gr  retrahenio  li  miei  ejempli  in  breui  giorni  ti  potrei 
flifare  eccellente  firittore.  de  quella  qualità  de  lettera  ca 
cellerejcha.ouero  de  altra  qualità  che  tu  uorei  imparare 
Ma  per  magiore  tua  delucidacione  >  &  accio  che  con  mag 
gior e  prestezza  di  tempo  tupojja  imparare,  io  quifequen 
te  darò  la  raggtone  ion  lificreti ,  &  amaeflreuoli  modu 
a  leti  era  per  lettera ,  &  di  puoi  anchora  te  darò  la  raggio 
ne  della  legatura ,  gr  incatenatura  de  tutti  li  nomi,  conh 
nobile  Cr  eccellente  arte  della  Geometria* 


Onjiderando  adkhe  in  quejlo  nojlropru 
mo  amaefir  amento  f appi  come  tutte  le  leu 
ter  e  de  Vaìphabetto  cancellar  efihoji impa 
ra  da  quejìo fitto fentto  quadro  bislonoo  , 
come Jequendo  più  chiaro  intender au 


Et  ver  darti  lofecondo  amaejlr 'amento  fappi  che  uolendo 
imparare  la  predetta  lettera  cancellar  efcha,  prima  il  te  bu 
fogna  imparare  tutte  le  lettere  dello  alphabettofule  righe 
&puoi  quando  f aperai  fcriuer  e,  tufcriueraifenza  righa 
per  in  fino  che  la  mano  huera  comprefo  la  perfezione  fua 
le  quale  lettere  dello  alphabetto  tu  imparerai  a  fare  prima 
queflo Jotto fcritto  corpo  jlqualle  najce  dal  quadro  bislogo 
gr  ettam  dio  pendente  , Ji  come  qui  Jotto  tu  chiaramente 
puoi  uedere  allo  pref ente  ef empio. 

ooooo      ooooo      ooooo      ooooo 

Donche  a  quefia  altra  confideratio' 
nejapi  che  quejlo Jotto  ferito  corpo  fa 
tto  con  lajua  mijura  &  artcpreFfo 
prefio  adoperando  il  tuo  ingegno  )^ 
Imparte  della  geometria  codurai  que 
=H  flejottojdritte  tre  lettere  le  [quale  te 
fcriuo  qui  Jotto  per  tuo  ejcmplo* 

aaa        adq        adq        aaa        adq 
Lajopradetta  lettera  ajefabrica  dal  Joprajcritto  cor* 
fo  in  modo  galante.  &  breue.      \m  prima  tu  terra  una 
vamba  dritta^  chejia  un  poco  pendente  a  canto  del  ditto 
corvo ,  in  tal  modo  che  la  magior  parte  del  ditto  rimanga 
(erato,  &  in  ultimo  della  preditta  gamba  darli  un  poco 
iegarbetto ,  ilquale  garbetto  ,ft  chiama  una  lajfata ,  gT 
perche  Jelaffela ,  per  cjjere  il  fuo finimento  >  come  qui  di 
(otto  tu  ueaxlo  ingegnojo ,  £r  polito  ejjemplo ,  fatto  per 
tuo  lucido  amaeftramcntOf 


aaa  aaa  aaa  aati  àa&  aaa 
Alla  lettera  b  fi  catta  del  quadro,  grfi  tira  prima  una  a> 
Tla  uiua  &  gagliarda ,  la  quale  habbia  un  foco  de  fendei 
tia  fi  comefaceTii  alla  lettera  a ,  con  un 'ponto  fermo  & 
pendent  nel fuo principio  informa  d'un  ponto  nel  primo  de 
lajìa  ,puoi  quando  farai  in  capo  de  f  afta  a  canto  alla  ri 
va  ritorna  infuper  la  medeme  ajla  di  modo  ehe  tupoffafa 
bricare  il  corpo  della  lettera  alla  rouerfa^  fan  fatta  la 
lettera  .mafaliromagnire  il  fuo  corpo  un  poco  aperto ,  fi 
come  tufaceìli  alla  lettera  a ,  in  queflo  modo  che  fi  uede 
lofottofcritto  eff empio* 

bb  bb  bb  bb  bb  bb  bb 
La  lettera  e,  fi  caua  dal  quadro  della  lettera  a,una  bene  tu 
il  debbi  tirare  in  dui  tratti  &  prima  farai  un  mezo  cor* 
pò  del  la  lettera  a ,  &  puoi piglierai  la  ultima  eflremita 
de  f opra  dal  ditto  mezo  corpo ,  &  farai  un  ponto  che  uen 
gi  tondizando  allo  camino  come  fé  tu  uoleffe  chiudere  lw 
na  y  &  Il  altra  parte  della  lettera  o ,  in  dui  tratti  y  fi  come 
tu  uedi  lo  f otto  fritto  effemjplo* 

ccc      ccc      cu      ccc      ccc      ccc 
La  lettera  d  far  ai  come  la  lettera  c&con  lafla  della  Ut* 
ter  a  b ,  come  fi  uede  in  lo  f otto  fritto  eff empio* 
ddddd      ddddd      ddddd      ddddi 
La  lettera  e  la  far  ai  come  la  lettera  e  a  ponto ,  eccetto  qui 
io  tir  arai  lo  ponto  di  f opra  della  lettera  e  intra  in  meTzo 
del  fuo  corpo  in  mi  colpox  ^r  tiralo  col  taglio  della  penna 


una  linea  fi  conte  tu  ueii  lofottofcritio  efewpU* 

eeceeccec 
La  lettera  fprincipiarai  tanto  altofofra  alia  riga  quanto  e 
alta  la  lettera ,  &  tira  la  tua  hajìe  con  lajua  dependentia 
&puoi  temeti  ìaponta  della  penna  douc  principiagli  hra 
tto ,  &  andara  in  altitudine  quanto  ti  pare  &  farai  la 
fua  teff  a  ,&puo  tastar  ai  la  ditta  letteraj  b  come  tu  uc 
di  lofottofcritio  ef empio* 

fi  f  f  f  f  f  f 

llcorpodifopradellaletteragnafce  del  quadro  btslongo 
corno  fi  tufaceffe  lo  lettera  e  %r  nota  chel  uole  effere  ehm 
fo  &  dipuoi  piglia  alla  meza  uia  del  corpo  de] otto  gr  tu 
ra  el  tratto  informa  de  uno  ouo&fa  chel  corpo  fa  per  me 
zo  a  quello  di J opra fi  come  tu  uedi  ti  f otto  fritto  efemplo* 

i'iiiiiìii 

La  lettera  hfifabrica  come  la  lettera  b ,  eccetto  lofuo  cor* 

pò  che  non  e  richtufo  di  f otto  fi  come  tu  uedi  lo f otto  fritto 
ej empio  j  ò  uot  dire  moflra. 

hhhhhhhhh 
Là  lettera  i  efmtle  alla  gamba  della  lettera  a  con  uno  può 
co  de  trattHcio  tnprtnap  io  il  quale  fi  chiama  per  nomepre 
fa ,  gr  efmighante  alla  laffata  della  lettera  a ,  ma  una  e 
contraria  a  Y  altra  fi  come  tu  medemopuoi  uedere  allo  f otto 
fritto  cfemplo  qui  impronto* 

i      i      i      i      i      i      i      i      i 
halctterakfifain  quello  modo  che  tu  hai  fatto  li 


lettera  b  come  fi  uede  ali  of otto  fcriito  efemplo* 
k     k     k     k     k     k     k     k 
La  lettera  1  e  fintile  alla  affa  dellalettera  b  con  la  fua 
lajfata  cóme  tu  uedt  lo  fotto  fritto  efmplo  chiaramente* 

l      l      III      l      l      l 
La  lettera  m  nafce  dalla  lettera  i  ma  non  gli  dare  alla  fri 
ma  ne  alla  fecunda  gamba  niente  ài  [affato  >  ma  ben  gli  ne 
darai  alla  ultima  gamba  fi  come  tu  ueii ,  api  a  (juefta. 

mmmmmmmm 
La  lèttera  n  nafte  dalle  duoi  ultime  gambe  iella  lettera  m* 

n      n      n      n      n      n      n      n 
La  lettera  ofejcriue  come  la  lettera gfenza  biflorto 

0         0         0         0         0         0         0         0 

La  lettera  p fi  fafimile  alla  lettera  d  ma  al  contrario* 

ì    r   r  ■  r   ì    r    r   ì 

La  lettera  <j  nafce  dalla  lettera  b  impero  tirando  giù  la  fua 
gamba  come  apertamente  puoi  uedere  qui  fotto* 

i      %      1      1      1      1      ?      3 
La  lettera  r  najce  dalla  prima  gamba della  lettera  n  con  U 

fuo  ponto -,  come  fi  dichiara  in  io  fotto  fritto  ej "empio*. 

r      r      r      r      r      r      r      r 

La  lettera  fnajce  della  lettera  j  come  tu  poi  uedere* 

,     I  f  f  I  I  f  f  f 

La  lettera  s  tondo  uole  hauere  ilfuo  corpo  come  uno  0  fy* 
Ai  fotto  mole  effere  un  pochino  magiore  che  di  f opra* 
ssssssss 


La  lettera  t  nafee  dalla  lettera  i  ma  noie  effere  movo* 
chino  magiare  di  f opra  come  tu  uedi  lofottoferitto. 
ttttttttt 
La  lettera  x  nafcedal  cernirò  fi  come  tu  poi  u celere 

xxxxxxxx 

La  lettera  y  la  fé  uolefabricare  in  queìlo  modo,  come 
fi  dichiara  in  lo fotto  fcritto  efemplo. 

y     y     y     y     y     yy     y 

La  lettera  zfe  ne  fa  de  due  forte  luna  in  quello  modo 
*^j  laltra  inquejlo  altro  z  come  pi  uedere  qui  foto  ferito 

La  lettera  &  fi  pò  fare  in  fiu  colpi,  Ma  lo  fio  lauda 
bil  modo,  è  di  falò  in  uno  colp  &  favai  che  el  corp  di  fo 
pajia  alquanto  piccoletto  e  come  e  qui  fotto  fritto. 

&     &     er     &     &     & 

Adunche  in  qucfla  altra  conjider  ati  ove,  f affi  che  tutti 
gli  colpi  delle  lettere  de  uno  alphabetto.chefonno  numero 
xn  cioè  a  bed  efg  h  op  q  uoleno  effere  de  una  medema 
grandezza  e  tondezza  qualità,  &  dependentia,  Dechia* 
randoti  anchora  che  tutte  le  afte  di  j opra  uoleno  effere  tei 
to  longe  luna  come  Coltra  come  tu  poi  uedere  quieto  ferito 

ab  ed  efg  hiklmnopq  rfs  tuxyzT* 
Anchora  Carisjìmi  lettorùappreffo  alle  regole  a  uoi  dette 
bifogna  immitare  con  Tochio  del  tuo  inteletto  prima  gli  al* 
fhabetti  \  &  puoi  le  legature  ideili  nomi  che  fono  scritti 
Q*  le  qualità ,  gr  uarieta  delle  lettere  yche  uorai  tmprt 


re ,  &  quelle  con  la  pentii  in  mano  praticare ,  gr  difftt* 
tare  cotteli  miei  efemplU  ~Et  prima  farai  la  lettera  ajnolttf 
(ime  uolte  accio , fi  per  le  fcritte  t 'amoni ,  come  etiam  dio 
per  lapratica  che  prenderai  con  gli  miei  efemplù  de  quella 
maltta  cheuorrai  imparare  &che  teposftfare  eccellente 
fi  in  la  detta  lettera  canccllarefcha,eome  in  tutte  le  altre  ai 
una  per  una,  gr  puoi  principiar  ai  a  legger  e, &  incatena* 
re  li  nomi  integri  >  &  cofi  con  il  dittino  aiuto  principiar  ai 
in  queFlo  Jotto  fritto  modo  £r  prima,. 


. 


. 


"Er  dar  princìpio  alla  regola  dello 
ligare ,  gr  incatenare ,  delh  nomi 
nuoui  prima  hauemo  adintendert 
la  ràggtone  di  uno  f oh  nome ,  co* 
me  farai  ad  dire  Magnifico  ,  O* 
procederai  in  queflo  fotto  fritto, 
modo ,  &  prima  farai  la  lettera ,  m  con  lafua  laffata,&* 
alzata  la  mano  di  puoi  tu  far  alla  lettera  a  ,  appreffo 
la  lettera  m,  che  dirama  gr  doppo  queTto  pigliarai 
la  vltimalajfata  della  lettera  a,  &  in  uno  foto  coU 
pò  farai  lo  circolo  di  f opra  della  lettera  g ,  sfornita  la 
lettera  g  piglia  con  la  frefa  della  lettera  n  &  con  lo 
circolo  della  lettera  g  tu  far r ai  la  lettera  n  fenza  aU 
zarla  dalla  carta  e  piglia  la  laffata  della  lettera  n&farai 
la  Ietterai^ far  ai  la  letteraf  appreffo  alla  lettera  fialette 


ra  i  in  uno  colpo  che  fra  magni  fi ,  grfimilmente  piglia  la 
ìajjata  ultima  de ,  i  sfarai  lo  pruno  circolo  della  lettera 
t  gr poi far 'ai  lafua  tojla  alla  littera  ,  e  gr  tu  farai  la  let 
ter  a ,  o  apreffo  e  gr  dira  magnifico ,  facendo  fempr e ,  che 
unaletterafa  tanto  lontano  da{ altra  quanto  è  larga  una 
gamba  Suna  lettera ,  la  lettera  n  legando  èincatenando  tut 
te  le  lettere  di  f otto  &  di  f  opra  più  che ft  può ,  non  alzati' 
io  la  mano  mai,poJJcndo  ,  ma  quando  bifogna  fi  perfino 
{he  tu  non  hai  fornito  laporola ,  c*y  con  qttefla  regola  di 
ragione  di  ligatura  &  incatenatura  di  queTla  parola  che 
dice  Magnifico  r.&  poterai, fenuere  ogni  nome ,  dechiara 
ioti  che  tanta moI  cjjere  Untati  una  parola  da  latra  aitati' 
to  e  lo  fbatio  della  lettera  r.Aduncha  noi  diremo  che  que 
Tla  por  ola  che  dice  magnifico jla  bene  Ji  come  tuia  uedi 
qui  fotta  alluminofo  cf empio. 
Magnifico      Magnifica       Magnifico        Magnifico* 

. 

j|  Attendo  tu  imparatola  regola  della  congù 
[  tiene  de  unafolaparola ,  che  dice  Magtìifi' 
\co,%r  con  quella  medeftma  regola  coniunge 
[rat ,  che  nome  tu  uorai  e  tu  gli  fapperaifare 
gr  masfme  tenendo  dinanzile  noftre  fcritture  per  tuoi 

«maeftreuoli  efemplu 
i  . 
Item  che  ciaf  china  qualità ,  o  neramente  forte  come  uà 
rat  dire  .delle  lettere  tuie  puoi  fare  grande  &  pucollc 


tome  mtaì ,  hauenio  la  regola  iella  f uà  perfettiont* 
Et  per  quelli  che  uogltono  imparare  le  lettere  Mercantef* 
the  Ai  bifogna  ojjeruare  la  restia  ie  imparare  tutte  le  let 
ter  e  dello  Alfabeto  t  a  una  per  una,  tanto  che  le f affi 
benfare  con  lifuoi  viuacùet gagliardi  trattu  £t  nota  che 
la  vole  ejfere  iritta,tonia,%r  corta  ii  eorpo,&  fienali 
tome  tu  potrai  uederefcritto,&  le  qualttade  ielle  lettere 
Mercante jche ,  le  quale  fono  per  tuoi  e  f empii* 
Dechiàrandoti,dtfcreto  Lettore,come  con  lo  ammaeffra* 
metodellief empii  iella-qualità  d ella  lettere  che  ì  ho  am* 
maejlrato,co  quelle  medeme  regole  potrai  imparare  tutte 
le  altre  quahta,et  $■  ogni  altra  uarieta  che  {  hofcritto,im 
parando  prima  tutte  le  lettere  delli  Alphabeti ,  a  vnapet 
\na  fecondo  lordine  noflrot  %y  fimtlmente  le  ligatuve,  et 
incatenature  de  grandezze ,con  la  qualità  rattizzate,  ©• 
non  trattizzate,coft  le  deitte,come  le  pendente,  fempre  te* 
tieni o  denanti  le  dette  qualità  per  tuo  efemplot  &fegueà 
do  quejli  tali  precetti  aggiongerai  agranperfettione* 

JLecetta  da  far  Verzino  perfetto* 

JLecippe  il  Legno  nominato  Verzino,  non  iella feorza  ii 
fopra,ma  del  \iuo,cioe  di  quello  ii  dentro,cheper  roffo,et 
togli  \n  vetro, et  con  quello  radilo  fottilmente  tato  che  ne 
foca  due  brachate,e  mettilo  in  io  acceto  forte  in  una  pigna 
iella  ia  ioi  quatrim^t fallo  bollire  i  Icto  fuoco  Jina  che  fé 


tonjumt  la  terza  parte,  &  poi  iettalo  dal  fiwco,metterai, 
dentro  Gomma  rabica  ben  tnttat  tanto  che  baffi  facendo* 
ne  laproua  inju  la  pania  iella  manox&fatto  juefto,poH 
lo  al  Sole  per  duigiomi,etper  dui  altri  gior  ni, lo  farà jìar 
jcoferto  all'  ambra  in  loco  dotte  no  da  la f crenata,  ne  man 
ebo  acquaipoi  quando  farà  alenato  ripo fato, colalo  co  una, 
pezzetta  di  tela  di  lino  biancha,&  fervalo  in  un  vafo  di 
uetro,& farà  perfetto. 

faccetta  da  far  e  in  chi  ojlro  fina. 
Togli  vna  oncia  di  Galletta  pifla  in  pezzetti:  gr  fonila 
in  una  pezza  di  tela,  %y  hgaralla  no  troppo  fìretta, 
etmetterala  dmclloin .xtj.oncted'  accuia,cheJiapioua^ 
tia,&  lafjaloflare  almenfei giorni,& fatto  aueflo,fal> 
lo  bolire  tanto  che  tornì  otto  oncie  bello  colato,  et  poi  meU 
teraui  dltro  vn  quarto  de  vetriolo  Todefco  molto  blfpol 
uerizato,&  mezn  oncia  di  Gomma  che  Jia fiata  à  molle 
in  eccto,&  che  laceto  nonftapiu  del  bifogno,^  tu  far  ai 
vno  mcbwjlro  mirabilmente  buono, 
Allt  Lettori  grattsfimn 

""ìjlfot "che noijtamo  con  la  diuina 
prouidentia  arriuato  al  porto  della 
promissione ,  che  già  nel  noflro 
general  prohemio  fidemente  prò* 
|  metesfimo  con  fumma  arte,  &  di 
hgettajutte  le  particolare ,  ^T  $e 
net ale  forte  delletere,&  con  quek 
uic  >  modi,  & '  f centi  écjiano  flati  per  hora  posbile 


eie  dechìarare  ut  ho  manif eflato  fé  couda  T  ordino  et  retta 

Jcieniia  del noflro  Tbefauro  de  Scrittori ,,  eletti  nome  no 

fufenza  cauja  de  ¥anto  immaginato ,gr  f  oflo^conaofia, 

che  fé  considerati  bene  la  varietà  detti  Jecreti ,  et  le  leggia 

Anelili  vartj  modi  de  fermerei  confiderate  ebefenza  il 

fuo  parere  &  confido, non  fi  farebbe  aggiuntato  a  cofi  ec 

eelleti  efemylarit  et  mediate  donale  ciajcuno  in  breue  tqo 

voterà  a  vna  perfettione  f>eruemre,no folamete  della fcil> 

?  tia  cofueta  in  tal  Tefauro,ma  ancboraaperuenire  $  ejfoì 

à  qualche  dignitade, con  grandissima  vttlita ,  gr  fati  sfa* 

tione  delì  animo  fi  alfeffo  Yemcnino  guanto  Maj colmo fi 

a  fbiritigentih,come  atti  rozzi  femore  tal  Tbefauro  farà 

guidai  Timone  à  loro.lmpero  efortamo  à  quale  fi  vo* 

glia  fetta  o  lingua  che  voglia  abbraciare  quuflo  Tbefauro 

àefcrittornet  tenerlo  comePietra  preoiofa  appreffo  difet 

£T  alhfuoi  amanti sfimifigliu oli, &  non  dubitano  niente 

(he  tal  Thefauro  fora  caufade  euxtarui  moltvotii ,  masfu 

me  à  quelli  che  naturalmente  no  hano  altro  ef creiti  0,0  pia 

cerei  &ftano  certisfimi  che  per  queflo  mezzo  acquifla^ 

x  ano, non  folamentelagratia  detti  Pnmpi,et  Signori  che 

femore  fi  deiettano  di  bauer  buoni  Scrittori  apprejfo  à  lo* 

romafaraanebora  accetto  a  quello  che  in  queflo  mflre 

jpcrfatio  hauemo  volutomi  ragione  mantfeFtare. 

V  mete  fellamente* 


40  ammutii 

gyMMntatWM 

f  0  o  &nti>       j 
z$6  &Mnio  tretafo 

*$  99  wf% 
i  o  o  e  wwe 

%  e  00  00  cento  mmtaift 

100 00 00  un? fintene 
1  009 00000  mtpmtfóne' 


Bissa 


; 

4 

s 
6 

7 
S 

9 
io 

1 

Z 
3 

4 
? 
G 

7 
S 

9 

10 

1 

4 

,1 

zs 

o" 

64 

$1 

100 

6 
C 
C 
C 

7 

$ 

9 

10 

4* 

4$ 

*4 
Co 

3 
3 
3 
3 
3 
3 

3 

40 

SO 

Co 

70 

So 

9* 

ice 

120 
1So 

iso 

ZIO 

240 
Z70 

200 

Tx    12 

3  ix 

4  12 

5  11 

6  Ut 

7\1Z 

$    12 

p   1X 
io  12 

uà 

72 

34 

pù 

i  OS 

120 

7 
7 

7 

$ 

9 

10 

sC 

70 

4 
4 
4 
4 
4 
4 

so 

60 
70 
So 
90 
100 

ZOO 
ZSO 

$60 

400 

S 
$ 

9 
10 

7* 

SO 

2 

3 

\ 

7 
$ 

10 

>3 

11 
n 

13 

>3 
*3 
13 

r— 

26 

39 
S2 

cs 
91 

104 

117 

130 

z 
z 

z 
z 

2 
Z 
2 

z 

3 

4 
S 
6 

7s 

9 

to 

C 
% 

10 

\z 

14 
%c 

ts 

zo 

9 

10 

pò 

io 

10 

100 

S 

s 

s 
s 
s 

Co 

7° 
So 

pò 

100 

300 
3S0 
400 
4$o 
soo 

2 
3 
4 

i 

7 
8 

9 
io 

20 

30 
40 
So 

60 
70 
So 

9° 
tao 

40 

pO 
1(fO 

XSo 

360 

4.00 

640 

S10 

1000 

12 
12 
12 
12 
12 
IX 

%x 

IX 
12 

100 
pò 

So 
70 
Co 

SO 

40 
30 

20 

1  200 

to$o 
9 Co 
S40 
720 
(,00 
4$o 
SCo 
240 

3 

1 
3 
3 
3 
3 

4 
% 

7 
S 

s> 

io 

12 
ts 

tS 

Zi 

24 

Z7 
%o 

ù 
e 

c 

70 

So 
pò 

10$ 

42^ 
ASo 
S40 
6oo 

4 
4 
4 
4 
4 
4 

S 

6 

7 
S 

9 

10 

zo 

Z4 

28 

%o 

2 
Z 
Z 
X 

z 
z 
% 

io 
40 

SO 

Co 

7° 

$0 

9* 

\0Q 

40 

So 

100 

120 
140 
160 

ISo 

zoo 

7 
7 
7 

so 

9° 
100 

SCo 
630 

700 

*3 

13 
*3 

n 
13 

1^0 

po 

z 

So 
40 

3* 
io 

1joo 
1170 

1040 
pio 
7$0 
6S0 

S20 
2  CO 

s 
s 

90 

T00 

7X0 
Soo 

S 

s 
s 
s 

C 
7 
S 

9 

IO 

30 

4-0 
so\ 

mmmmm 

9 

100 

poo 

10 

100 

1000 

2 

?4 

z$ 

T*" 1 

16 

3* 

\2     %S 

3  ** 

a  ]z-z\u  1*6 

3 

'4 

iì 

16 

4* 

3 

18 

S4 

3 

Z*  % 

6i) 

4 

H 

so 

4 

\C 

C4 

4 

18 

72. 

4 

*3 

92- 

ri 

!4 

14 

70 

li 

H 

ri 

$0 
96 

i 

18 
18 

90 

log 

1 

*3 
2? 

US 
1J8 

J 

& 

14 

98 

7 

16 

1  12 

7 

18 

120 

7 

zì 

161 

»4 
t4 

liz 
116 

$ 

9 

fa 

io 

128 

144 

8 

9 

18 
18 

144 

1  ox 

s 

9 

23 

1$4 

207 

le 

14 

14° 

to 

%c 

160 

\o 

18 

j 

18o 

10 

*3 

2^0 

2 

fi 

50 

2 

17 

34 

2, 

19 

l* 

2, 

29 

1— 

ss 

1  3 

1^ 

4S 

3 

17 

Si 

3 

'9 

S7 

l 

29 

Si1 

4 

li 

60 

4 

17 

6$ 

4 

10 

76 

4 

29 

M<S 

* 

fi 

rs 

S 

17 

SS 

s 

1? 

PS 

s. 

*9 

14S 

£ 

1/ 

90 

6 

il 

102 

6 

19 

114 

6 

29 

174 

7 

ti 

ioS 

7 

17 

119 

7 

*9 

131 

7 

29 

203 

8 

li 

120 

€ 

17 

M* 

8 

19 

1S2 

8 

29 

23J- 

9 

fi 

n* 

9 

* 

%*l 

9 

*9 

171 

9 

29 

2%1 

10 

fi 

\$o 

i° . 

17 

170 

10 

19 

\yo 

<L 

*~9 

290 

H 

reo 

1400 

1ù 

100 

1600 

18 

100 

180  0 

5 

too 

2200 

'•4 

9° 

12.60 

16 

90 

1440 

1$ 

90 

1GZ0 

^3 

90 

2070 

1A. 

so 

uzo 

16 

>?0 

rzBo 

18 

80 

1440 

13 

80 

I840 

T4 

H 

pSO 

16 

io 

11ZO 

18 

70 

1260 

Z2 

70 

1610 

1*4 

óo 

840 

iù, 

60 

060 

18 

ÙO 

1980 

*l 

Co 

1380 

*4 

i* 

700 

16 

SO 

800 

18 

So 

900 

*3 

So 

11So\ 

14 

40 

Sto 

16 

40 

£40 

18 

40 

7X0 

2-1 

40 

920Ì 

'4 

3<> 

42.0 

1ù 

30 

480 

18 

30 

S4J> 

*3 

lo 

G$o\ 

'4 

2,0 

z$o 

16 

IO 

3*° 

18 

xo 

360 

*3 

20 

4ÌS0Ì 

J-T 

/^c 

1S00 

17 

100 

1700 

19 

100 

1$O0 

10 

100 

190  0 

fX 

5>0 

13SO 

Ì7 

90 

1S30 

'9 

00 

1710 

*9 

90 

2610 

/-r 

Se 

1200 

17 

so 

1360 

19 

80 

1S20 

*9 

so 

23ZQ 

fj 

70 

toso 

17 

1° 

1190 

19 

70 

1330 

*9 

70 

2QXG 

fi 

tfe 

900 

17 

60 

102  0 

19 

60 

1140 

29 

60 

1740 

f*r 

io 

7S0 

17 

So 

&S0 

19 

so 

oso 

*9 

So 

14  So 

fi* 

40 

600 

17 

40 

CSo 

19 

40 

760 

29 

40 

1160 

li* 

So 

4S0 

17 

%0 

SìO\ 

19 

io 

S70 

29 

io 

870 

fi 

zo 

300 

IZT 

IO 

34* 

19 

20 

380 

*-9 

20 

S$o 

37*' 

19  6 9, 

4096 

4X2S 

44$p 
46%4 

47.6    ts 

4<>ooi 


f 


71 

72 

73 

74 
is 

76 

77 

7$ 

79 
So 


Si 
S2 

ss 

|4 

$ù 

S7 
SS 

S9 
Oc 


7* 
72, 

*3 

74 
7y 
76 

77 
7S 
7j> 

se 


SI 

S2 

£3 


SI 

ss 

SO 

00 


$°41 
yrs4 

«IO 

-f^25 
5>7^ 
5*025? 

£241 
6400 


6724 

£$SO 

70,5-* 
722/ 

7x69 

*?744 

7021 

Sìqo 


9* 

9* 

94 

07 


91 
9* 

?4 

9& 

99 

iQO 


$2Sl 

S4<>4 

$649 

002* 

p2i6 

94°9 
9604 

9  So  t 

1CCC0 


io 

2.0 
30 
40 

so 

Co 

70 
80 
90 
ioo 


IO 
IO 
SO 

Co 
70 
SO 
<fo 
toc 


1  00 
4.00 

900 
ì6co 

2.S0C 

yCoo 

4900 

(3400 
ptoo 

iOCOO 


12 

n 

14 

IX 

iÓ 

ts 

*9 
io 


n 

14 

iù 

17 
t$ 

to 
20 


14 
\s 
16 

17 
t$ 

1  o 


IX 

i6 

17 
19 

2C 


16 

t7 

i$ 

^9 

20 


IJ1 

*4S 
lì?4 

\Cs 

176 

1$7 

209 
22P 


15*^ 

f  SO 

X04 
XiC 
226 

240 


tx 

12 

M 

il 

ri 

12 
12 


'4 

«2^ 


15* 


f  $2 

2oS 
3L21 

*34 
247 

260 


ito 
13S 

X$2 

266 
2$0 


Jm 


240 

xsx 

X70 
2$$ 

mmmmm 


'4 
14 

14 
'4 

>4 


mm 


11  & 

IO  11 

7& 

6& 


iOg 

toy. 

9» 

7& 


4P 


0 


iù 


17 

«7 
17 


m 

48 


13  # 

log- 
9& 

93 


*9J 
*7j 


m 

4P 


4& 
>}& 
*** 

tly. 


0^ 

"ì 


iO% 


17 
ì$ 

za 
i$ 

19 

20 


2SS 

304 
111 

$où 

34° 


*9 

20 


342- 
360 


*9 


10 


70 


3$o 


20 


400 


\ofi 


«in 


Vi 

*S# 


'4fr 


4$ 
8$ 


1S&"J> 


'* 
^ 
*& 


*9£ 


19 


io 

un 


» 


*7# 


ss- 


& 

0 


>9& 


# 


»icà 


°4 


Ai 


jtf&MJcUt 


«  oo  an  sjpqM 
zoo  dfuùttèdn 

I"'  ir' 

^oc  (lnzs$em 

foclfxq.$  sdii 
6eoimse$odn 
7ccdnss)}^dn 

$oadn6$$diÌ 

foomjsftcdn 
i  ooodìh$^in 

uoodn^sdn 
tzvcdn  f£o$p 


yifòrhrgmtv 


1 


tmOrn 


prtirg  cento 


Aj>m'tir$>  cento 


d^s  fronti $dn 

fj  3  H**  4$, 
dfyi  $$nt?  $àn 

dttsoftow! '  édn 

fóC<>$Ms,t  san 
<fcyjpont  ydii 


MteJ>nr  i  ani 
k 2.0$ né  zdnj 
£?lo$r&  zia} 

&4*Jì%  4  fai 

de1  Cobite  7  Ini 


tgAf  (iftirjcmfr 


&  z£ 
f4S- 

ddzsg. 

d?4'>S 


rit 'z  fó- 
lte4.  dnf 
ìftj  dn^ 
nt?<)  dnf 

%%\ 

nfzft 

nt6  fi 
ntrp 


f4S8**?9# 

df6o£rii\z$ 
dfCs&.nt%i» 

dfsoy.m'itfi 


121 


1 1 

%  t 


1  <>o 


14 
1 4. 


276 


1 2- 

2S 


1  4  4  I  1  O  9 


I  2 
2.  2 


n; 


3  1* 


\ 


1  0  Oca 


\  4,  o 
1  4.  o 


2Cì  64. 


%4* 
i  4  z 


1S14° 


1  4.  0 

Z  S  I 

mmmmmmm 


242 


1  I 

2.2 


3f° 


1  4. 
2.5 


1  *)BSi 


ì  4  * 

141 


20449 


1  Al 
i4-3 


3SS3* 


t  4  1 


il 


1—07        S- PJS3 


fame  7  3     jam  4*7  <>? 

SO- — $<)       yo 
^N_ ^      ,  v « 

fono  *$so  jano+j^oio 


SA.S9 


pi       Hill    !  —  ■     I.    ■ |     I  i    |,|  |  S-M,^^ 

$  qudmimoti  $tatd 


N- 


y 


3 1 1 040 
Z764& 


fino  s  $3  %  fono  33$  6$$ 


Q—797'K^  9' 

N S 


ir 


S  t  o 

C3 
S'17'6 


ù  5000 

-2.JQO 

b-ir-o 


$72040 

6.0*0 
i-$-0 

O'i'O 


77114° 

*6$77 

S>17'0 
i-S-0 


$7&0pS>1C'O     SS 917<*-  &S 


Moti  (twtutyhcarj&cruiucccfo 

S4S  6s±s 

4^  434* 


1  e  q  6  31C40 

1  C44  Xói   1  Z 

— «_~  Jllitl 

*3t  7,*  ° 


v_„ — 

jcmiw  2  ss  64  ?  60 
'        ss s  s ? 
$  ss  s  s 

4.444.40 

44444-  ° 
4-4444  ° 
44444-° 
44444° 


Ì49  JS  I  7  *>*4o 


unrmnotsùlr  u"rmno  tsflaia 

s-4~~is     WS is 

n y       \         s 

4-10-0        %7 — jL>o 
_  0 — 6-o         e  *H'°Vfj 
Uafe4p($o£    i7g14#c«n 

Lctfawdcibr^  Ewani?dmiiuf 

uarmnoisftma  uatranot/fanÙ 
u*4 — ts     4>-i$4  —  %7 

s-s-o         os 

°-S~o  to—i—o 

*     HI        .     Mf      ILEI  II      —1  un,  ji 


Uédhadtffmuafo7£tsfi 
santnemmmo +7  tbanne 
—±7 


}7~tfS 


S'S-ù 

i'4~6 
0-7-4. 


4-'+Q*%- — -  i  $ 

S24 

e — c—o 
S -- 


)~tott  72$3?+Sùt  72S39 

3iZì4-SÓ78o  i224.rt7$ 
]f-t*4>US226}04nfzic 

4^^S^7891l34^7S 
*-1CWJ4lt>7*$OS<r4t? 

Sf*34St7$0lll4f<>7S 
S-lC246<)i2S7$Z4<?<>t3s 

6fZ34&7S9ti34f67& 
z-iczcs7^sisss}ip^ 

7ii24;S(>TS9iZ34s67$ 
4-W763v6$4i6o4p3S2. 

Stl34sÓ7$<>m4S67S 


décmt 


.,.Mmnot)7 

3p-~i6~$ 
4  \0-1o-7 

Z73 
64 

13- 

3~ 
o- 

z~ 

o— 
e— 

Or* 

o— 


MCr3<%sfy$ 

$Y7CMZ%. 

— 07- rri 

4-17-0 
O-S-1 


1Z-0 

*4~o 
-o-S 

-z~o 

'Z-Z 

.3-0 

'l~  o 


uarmho  zssqjj,  1  <P  2.  iman 


ih 


v3 


mmmmmm 


mmm 


*mm 


*f£       U*~& 


dH  : 


m 

E5E 

03-J^ 

m 

QO 

ijjT)^ 

DJ 

W     Jair    _^P 

2300 

B        1}ÌI      ^B 

^i^^^É    w)   ■ 

rissi 

'     JL 

iSjlj 

»  jpjj  * 

v- v  v  x;  v.-S  x;,\:,:\;; \': n.v&^.Wj! ^: ^^..^v;-^^:Ì3;3^^^Ì^ 


